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 6 

1. AMBITO SOGGETTIVO 7 

1.1 Immobile posseduto in Italia da soggetti “frontalieri svizzeri” 8 

Si chiede se una persona fisica frontaliere svizzero (cioè, lavoratore che sia residente in un 9 

Comune il cui territorio sia compreso, in tutto in parte, nella fascia di 20 Km dal confine con 10 

uno dei Cantoni del Ticino, dei Grigioni e del Vallese, ove si reca per svolgere l’attività di 11 

lavoro dipendente) proprietario di un immobile in Italia, possa beneficiare del Superbonus nel 12 

caso in cui sostenga le spese per gli interventi previsti.  13 

Come noto, il reddito di lavoro di tali soggetti è tassato esclusivamente in Svizzera (Risoluzione 14 

n. 38/E/2017); in quanto proprietari di un immobile in Italia, sono anche titolari del relativo 15 

reddito fondiario ritraibile dall’immobile. 16 

Si ritiene che, al pari di quanto chiarito nella circolare n. 24/E/2020 per i soggetti 17 

“incapienti”, essendo l’agevolazione ammessa entro il limite che trova capienza 18 

nell’imposta annua, e non potendo essere utilizzata in diminuzione dell’imposta lorda dei 19 

periodi successivi, né essere richiesta a rimborso, il contribuente “frontaliero svizzero” 20 

possa optare per lo sconto in fattura o per la cessione del credito corrispondente alla 21 

detrazione stessa. Si chiede conferma di tale interpretazione. 22 

 23 

1.2 Sismabonus in presenza di contribuenti esercenti attività d’impresa, arte o professione 24 

Si chiede se un soggetto, esercente attività d’impresa, arte o professione, possa beneficiare 25 

del Superbonus per i lavori di messa in sicurezza sismica effettuati sulla propria unità 26 

produttiva, ai sensi dell’articolo 16, c. 1-bis e ss., D.L. 63/2013. 27 



L’articolo 119, comma 4, ha previsto l’innalzamento della misura della detrazione al 110% 28 

per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, fermo restando l’ambito 29 

soggettivo ed oggettivo degli interventi di sicurezza sismica, richiamati dal medesimo 30 

comma 4. Di conseguenza, gli interventi di sicurezza sismica di cui all’articolo 16, commi 1- 31 

bis-1-septies, D.L. 63/2013, dovrebbero beneficiare della più elevata misura della detrazione 32 

anche se effettuati dalla persona fisica esercente attività d’impresa, arte o professione, su 33 

proprie unità produttive. 34 

Il comma 9 dell’art. 119, tuttavia, ne esclude l’applicazione in quanto individua 35 

specificatamente i beneficiari della detrazione in oggetto. Nel caso in cui, però, l’immobile 36 

produttivo, sia posseduto da una persona fisica che lo detenga al di fuori della sfera 37 

d’impresa si ritiene che la stessa possa beneficiare del Superbonus in quanto la norma 38 

(comma 4 del dell’art. 119) rinvia, genericamente, agli interventi di cui al comma da 1-bis a 39 

1-septies dell’art. 16 del DL n. 63 del 2013. Si chiede conferma di tale interpretazione.  40 

 41 

2. AMBITO OGGETTIVO 42 

2.1 Numero di unità immobiliari per le quali è possibile beneficiare del Superbonus  43 

L’articolo 119, comma 10, D.L. 34/2020, prevede espressamente un limite numerico (due unità 44 

immobiliari) per la fruizione della detrazione 110% nel caso in cui i committenti siano persone 45 

fisiche non esercenti impresa, arte o professioni e limitatamente agli interventi di cui ai commi 46 

1-3 (efficientamento energetico trainante e trainato). A tale limite di due unità non partecipano 47 

gli interventi effettuati sulle parti comuni dell’edificio. 48 

Si chiede conferma che il Superbonus sia riconosciuto alla persona fisica che esegue interventi 49 

di efficientamento energetico (con i requisiti art. 119, cc. 1-3) su due edifici unifamiliari (anche 50 

a disposizione) e che sia anche condòmino in uno o più edifici in cui sono stati eseguiti 51 

interventi agevolabili ai sensi dell’art. 119 del D.L. n. 34 del 2020.  52 

Si chiede, inoltre, conferma che i soggetti diversi dalle persone fisiche (IACP, ONLUS, società 53 

sportive dilettantistiche, cooperative di abitazione a proprietà indivisa, soggetti indicati nel 54 

comma 9 dell’articolo 119, diversi dalla lettera b) possano beneficiare del Superbonus per gli 55 

interventi di efficientamento energetico di cui all’articolo 119, c. 1-3, senza limite di numero 56 

degli edifici. 57 

 58 

2.2 Interventi eseguiti sulla singola pertinenza 59 

Si chiede se gli interventi trainanti di cui all’articolo 119, D.L. 34/2020 possano essere agevolati 60 

con la detrazione del 110% se eseguiti unicamente su pertinenze dell’immobile.  61 

Si ritiene che l’intervento trainante (ad esempio, sismabonus) eseguito anche sulla pertinenza 62 

possa beneficiare della detrazione del 110% solo se l’intervento ha interessato il relativo 63 

edificio residenziale (unifamiliare, o plurifamiliare con accessi indipendenti). Ciò in 64 

considerazione del fatto che la circolare n. 24/E/2020, al par. 2, nell’elencare l’ambito in cui gli 65 

interventi sono agevolati, individua anche le pertinenze ma sempre in relazione all’intervento 66 

eseguito sull’edificio residenziale unifamiliare o funzionalmente indipendente e con accessi 67 

autonomi in edifici plurifamiliari. Resta ferma, tuttavia, la detrazione del 110% nei confronti 68 



del possessore di sola pertinenza per interventi eseguiti sulla parte comune di edificio 69 

condominiale (circ. 24/E/2020, par. 2, pag. 15).   70 

 71 

2.3 Numero delle unità immobiliari per le quali è possibile beneficiare del Superbonus in 72 

presenza di pertinenze 73 

Si chiede se le pertinenze rientrino nel calcolo del numero massimo delle unità immobiliari per 74 

le quali la persona fisica non esercente impresa, arte o professione, può eseguire gli interventi di 75 

efficientamento energetico trainante e trainato agevolabili con il 110%. 76 

Si ritiene che seppur le pertinenze possano essere oggetto di intervento (non in via autonoma 77 

ma in relazione all’attività di efficientamento posta in essere sull’edificio uni o plurifamiliare) 78 

non rilevino nel  computo del numero massimo (pari a due): ciò in considerazione del fatto che 79 

nella definizione di edifici unifamiliari o di unità immobiliari situate all’interno di edifici 80 

plurifamiliari (che costituiscono le tipologie di edifici su cui sono eseguiti gli interventi presi a 81 

riferimento per il computo del numero massimo) è fatto rifermento alla destinazione abitativa 82 

(come risulta dal DM Requisiti). 83 

  84 

2.4 Interventi eseguiti su immobili posseduti da ONLUS e società sportive dilettantistiche 85 

La norma (art. 119, comma 9) prevede espressamente che i Superbonus si applicano agli 86 

interventi effettuati da ONLUS e Associazioni sportive dilettantistiche. 87 

Si ritiene che, per quanto concerne le ONLUS, la disciplina agevolativa debba intendersi 88 

applicabile a tutte le tipologie di immobili dalle stesse possedute in relazione, però, agli 89 

interventi specificatamente individuati dalla normativa, ciò in considerazione del fatto che gli 90 

immobili detenuti dalle stesse difficilmente presentano le caratteristiche per essere 91 

identificabili nella tipologia di edifici indicati al comma 1 lett. a), b) e c). Una diversa 92 

interpretazione vanificherebbe, di fatto, l’agevolazione loro spettante. Per quanto concerne, 93 

invece, le società sportive dilettantistiche la norma limita l’agevolazione “ai lavori destinati ai 94 

soli immobili o parti di immobili destinati a spogliatoio”, lavori che si ritiene debbano essere, 95 

comunque, riconducibili agli interventi individuati dal citato art. 119.  96 

 97 

2.5 Interventi su unità immobiliari di edificio posseduto da un unico proprietario  98 

Nella circolare n. 24/E/2020, par. 1.1, è precisato che sono esclusi dall’agevolazione gli 99 

interventi eseguiti sulle parti comuni di due o più unità immobiliari distintamente accatastate 100 

di un edificio interamente posseduto da un unico proprietario o in comproprietà tra più 101 

soggetti. 102 

Il chiarimento, peraltro del tutto nuovo rispetto alla consolidata prassi in materia, 103 

sembrerebbe giustificato (stando alla lettura della circolare) dal fatto che il legislatore utilizza 104 

la locuzione “condomìni” e non “parti comuni” quando individua i soggetti beneficiari della 105 

detrazione.  106 

Si chiede se tale limitazione si riferisca a tutti gli interventi meritevoli del Superbonus, cioè 107 

sia a quelli di efficientamento energetico di cui ai commi 1-3 dell’articolo 119 e sia a quelli di 108 

messa in sicurezza sismica di cui ai commi 4 e 4-bis.  109 



 110 

2.6 Interventi su parti comuni di edifici plurifamiliari 111 

Nel caso di edifici plurifamiliari (più unità immobiliari che presentano “indipendenza 112 

funzionale” e “accesso autonomo”) la circolare n. 24/E/2020 precisa che “l’unità abitativa 113 

all’interno di un edificio plurifamiliare dotata di accesso autonomo fruisce del Superbonus 114 

autonomamente, indipendentemente dalla circostanza che la stessa faccia parte di un 115 

condominio o disponga di parti comuni con altre unità abitative (ad esempio il tetto)”.  116 

In relazione a tale ultima affermazione si chiede se l’intervento di coibentazione del tetto sia 117 

agevolabile nella misura del 110% e con quali criteri debba essere ripartita la spesa fra gli 118 

aventi diritto ai fini della individuazione del limite massimo di spesa su cui la detrazione è 119 

calcolata in relazione ad ogni singola u.i.. Medesima questione si pone in relazione alle 120 

spese di coibentazione dei muri maestri. 121 

 122 

2.7 Interventi su unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari – definizione di 123 

edificio plurifamiliare 124 

Un edificio è costituito da quattro appartamenti, di cui due posti al piano terra 125 

funzionalmente indipendenti e con accesso autonomo dall’esterno; gli altri due sono posti ai 126 

piani superiori e non hanno un proprio autonomo accesso. Si chiede se e per quale tipologia di 127 

interventi è possibile fruire dei Superbonus. 128 

Si ritiene che per poter considerare un edificio plurifamiliare sia necessario che la totalità 129 

delle unità immobiliari che lo compongono presentino i requisiti di indipendenza funzionale 130 

e accesso autonomo dall’esterno. Nella fattispecie prospettata, si ritiene, diversamente, che 131 

l’edificio rientri nella definizione di condominio e conseguentemente gli interventi 132 

agevolabili con la detrazione del 110% siano  quelli previsti per le  parti comuni. Si ritiene 133 

che non sia possibile considerare la singola unità immobiliare posta al piano terra come 134 

facente parte di un edificio plurifamiliare, in quanto solo le due u.i. del citato piano terra 135 

presentano le caratteristiche previste (accesso autonomo) mentre le ulteriori ne sono prive.  136 

 137 

2.8 Unità plurifamiliari con accesso da cortile o giardino o da strada privata 138 

Nella definizione di “unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari 139 

funzionalmente indipendenti e dotati di uno o più accessi autonomi dall’esterno”, i requisiti 140 

dell’indipendenza funzionale (impianti di gas, luce, etc.) e dell’accesso autonomo dall’esterno 141 

devono sussistere contestualmente. 142 

L’accesso autonomo dall’esterno, come chiarito nella circolare n. 24/E e nel decreto 143 

“Requisiti” del 6 agosto 2020, sussiste quando l’unità dispone di un accesso indipendente non 144 

comune ad altre unità immobiliari chiuso da cancello o portone d’ingresso che consenta 145 

l’accesso dalla strada o da cortile o giardino di proprietà esclusiva. 146 

Si ritiene che rientri in tale definizione anche l’unità immobiliare funzionalmente 147 

indipendente con accesso esclusivo da una strada privata. Il DM citato parla di “accesso 148 

dalla strada” non qualificando se la medesima possa essere anche privata. Per quanto 149 

concerne l’accesso da cortile o da giardino, si chiede conferma che nel caso di edifici 150 



plurifamiliari la proprietà “esclusiva” del cortile o del giardino su cui si affacciano gli ingressi 151 

indipendenti sia soddisfatta anche nel caso in cui il cortile o giardino siano di proprietà 152 

esclusiva, anche se indivisa, dei proprietari delle singole unità immobiliari situate all’interno 153 

dell’edificio plurifamiliare.  154 

E’ il caso, ad esempio, di tre unità immobiliari autonome ognuna con un proprio accesso 155 

esclusivo (delimitato da portone o cancello) affacciato verso un giardino esclusivo di 156 

proprietà indivisa dei possessori delle tre unità immobiliari. 157 

 158 

2.9 Sostituzione pompe di calore in edificio unifamiliare 159 

In un edificio unifamiliare l’impianto di riscaldamento esistente è formato da n. 3 pompe di 160 

calore aria-aria dislocate nei vari ambienti. Si chiede se l’intervento di sostituzione delle tre 161 

pompe di calore esistenti con altrettante pompe di calore aria-aria di uguale potenza termica 162 

costituisca un intervento “trainante” oppure se il nuovo impianto di riscaldamento debba 163 

essere del tipo “centralizzato” e cioè avere una pompa di calore aria-aria multisplit di potenza 164 

pari alla somma delle potenze delle pompe di calore esistenti. 165 

 166 

2.10 Tempistica per la realizzazione degli interventi “trainati” 167 

L’intervento su un edificio unifamiliare prevede la sostituzione dell’impianto di riscaldamento 168 

esistente (intervento trainante) e la realizzazione di un impianto solare fotovoltaico. Il 169 

proprietario effettua l’intervento trainante nel 2020 accedendo all’ecobonus al 110% e 170 

completando tutti gli adempimenti necessari ad ottenere l’agevolazione (APE ante/post, 171 

asseverazioni, pratica Enea, etc.). Nel 2021 il proprietario decide di sostituire gli infissi nello 172 

stesso edificio. Si chiede se possa accedere alla detrazione del 110% per gli infissi 173 

considerando l’intervento come “trainato” rispetto a quelli fatti nel 2020. In tal caso, si 174 

richiede di individuare i nuovi adempimenti da mettere in campo (APE ante/post, nuove 175 

asseverazioni, pratiche portale Enea ecc). 176 

La circolare n. 24/E/2020, al par. 2.2, precisa che il Superbonus si applica agli interventi 177 

trainati se eseguiti congiuntamente  ad almeno uno degli interventi trainanti (di cui al par. 178 

2.1 della stessa circolare) e semprechè nel loro complesso assicurino il miglioramento di due 179 

classi energetiche. 180 

Con riferimento all’esecuzione congiunta, l’Agenzia delle entrate precisa che tale condizione 181 

si considera soddisfatta se le date delle spese sostenute per gli interventi trainati (finestre) 182 

sono comprese nell’intervallo di tempo individuato dalla data di inizio e dalla data di fine 183 

lavori per la realizzazione degli interventi trainanti.  184 

Di conseguenza, nella fattispecie rappresentata si ritiene che il Superbonus non possa 185 

essere applicato all’intervento trainato in quanto eseguito successivamente alla data di fine 186 

lavori degli interventi trainanti.  187 

Si chiede conferma di tale interpretazione. 188 

 189 

 190 

 191 



2.11 Realizzazione impianto fotovoltaico e cessione al GSE dell’energia prodotta 192 

L’intervento “trainato” prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico. La detrazione è 193 

subordinata alla cessione in favore del Gestore dei servizi energetici (GSE), con le modalità di 194 

cui all’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, dell’energia 195 

immessa in rete. Si chiede se sia possibile connettere l’impianto fotovoltaico in regime di ritiro 196 

dedicato con il GSE e cedere l’energia immessa ai “prezzi minimi garantiti”. 197 

 198 

2.12 Interventi trainanti eseguiti sulla singola unità immobiliare in edifici plurifamiliari 199 

L’agevolazione del 110% riguarda anche gli interventi espressamente indicati nell’articolo 119, 200 

che interessano l’unità immobiliare situata all’interno di edifici plurifamiliari che sia 201 

funzionalmente indipendente e disponga di uno o più accessi autonomi dall’esterno. Si chiede 202 

se per poter eseguire gli interventi “trainati”, quelli “trainanti” debbano essere eseguiti 203 

sull’intero edificio o anche solo su una delle due unità. 204 

Si ritiene che nel caso di specie la superdetrazione spetti nel caso di interventi “trainati” 205 

eseguiti sulla singola unità immobiliari a condizione che nella medesima unità immobiliare 206 

sia stato eseguito un intervento “trainante”. Si chiede conferma di tale interpretazione. 207 

 208 

2.13 APE  in presenza di condominio 209 

Nel caso di un Condominio che esegue un intervento “trainante”, viene chiesto se 210 

l’Attestazione di prestazione energetica (APE) deve essere rilasciata per le singole unità 211 

immobiliari, oppure se è sufficiente un’APE “condominiale”. 212 

Inoltre, se anche i singoli condomini eseguono interventi “trainati”, viene chiesto se è 213 

necessaria anche l’APE della singola unità immobiliare. 214 

Al riguardo, si evidenzia che dalla lettura dell’articolo 7 DM Requisiti e del punto 12, 215 

Allegato  A, del medesimo Decreto, si evince che l’APE richiesta per la detrazione del 110%, 216 

nel caso di edifici con più unità immobiliari (APE convenzionale),  è riferita all’edificio nella 217 

sua interezza, e si calcola a partire dagli indici di prestazione energetica delle singole unità 218 

immobiliari. Inoltre, l’indice di prestazione energetica dell’edificio è determinato calcolando 219 

la somma dei prodotti dei corrispondenti indici delle singole unità immobiliari per la loro 220 

superficie utile e dividendo il risultato per la superficie complessiva dell’intero edificio. 221 

Pertanto, si ritiene che per l’intervento trainante del condominio debba essere prodotta 222 

l’APE convenzionale dell’intero edificio ante e post intervento. L’APE della singola unità, 223 

come sopra detto, è “inclusa” nell’APE dell’intero edificio e non deve, pertanto, essere 224 

prodotta. Si chiede conferma di tale interpretazione. 225 

 226 

2.14 Intervento trainante con inizio lavori ante 1° luglio 2020 227 

Viene effettuato un lavoro di coibentazione dei muri esterni (cappotto) con inizio lavori 1° 228 

gennaio 2020. Nel momento di inizio lavori la norma non prevedeva il rilascio obbligatorio 229 

dell’APE asseverata ante intervento. Per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 sussiste il 230 

dubbio se la mancanza dell’APE asseverata ante intervento precluda la fruizione della 231 



detrazione nella misura del 110%. Nel caso di risposta negativa, si chiede se una precedente 232 

APE non asseverata, ancora in corso di validità, rilasciata in anni precedenti, possa costituire 233 

documento valido ai fini del Superbonus 110%, integrandola con l’asseverazione di un tecnico 234 

ora per allora. 235 

Si ritiene che, sulla base della formulazione letterale della norma (articolo 119, comma 3), la 236 

mancanza dell’APE ante intervento asseverata precluda la fruizione del beneficio nella 237 

misura del 110%. L’integrazione con l’asseverazione, ora per allora, di un’APE ante 238 

intervento in corso di validità, potrebbe essere considerata possibile, semprechè sia 239 

elaborata nel rispetto del DM Requisiti (ad esempio, se redatta senza l’utilizzo di software 240 

con metodi di calcolo semplificati). Si chiede conferma di tale interpretazione. 241 

 242 

2.15 Intervento di ristrutturazione edilizia “pesante” iniziata nel 2019 – Impossibilità  243 

       tecnica di presentazione APE ante intervento 244 

L’intervento di ristrutturazione edilizia iniziato nel 2019 è ancora in corso, ma non è stata 245 

effettuata la certificazione APE ante intervento in quanto non richiesta dalla normativa. 246 

Si intende ora procedere anche a lavori di coibentazione (cappotto) e modifica all’impianto di 247 

climatizzazione invernale, quindi due interventi trainanti ai fini del Superbonus 110%. 248 

L’APE ante intervento agevolato 110% potrebbe teoricamente essere presentata, in quanto i 249 

lavori di cappotto e impianto devono ancora iniziare, ma tecnicamente non è possibile 250 

rilasciare un’APE asseverata, in quanto l’unità immobiliare è ancora in fase di ristrutturazione 251 

(mancanza di muri interni, mancanza di infissi, mancanza di solai, ecc…). 252 

Pur considerando la formulazione letterale della norma, che richiede la presentazione di 253 

un’APE asseverata ante intervento per fruire della detrazione del 110%, si ritiene che in tali 254 

casi di impossibilità tecnica all’elaborazione di un’APE iniziale, dovrebbe essere individuata 255 

una modalità alternativa di adempimento, che consenti di acquisire con certezza gli stessi 256 

dati necessari per garantire il miglioramento delle due classi energetiche. 257 

 258 

2.16 Edifici sottoposti a vincoli 259 

In un edificio sottoposto a vincoli difficilmente è possibile conseguire il miglioramento di 260 

almeno due classi energetiche. 261 

Al fine di non vanificare l’applicazione delle agevolazioni in tali casi si chiede se il comma 3 262 

dell'art. 119 nella parte in cui viene affermato che "il miglioramento di almeno due classi 263 

energetiche dell'edificio, ovvero, se non possibile, il conseguimento della classe energetica più 264 

alta" possa essere interpretato nel senso che se ostano causa oggettive (come nel caso di specie) 265 

è sufficiente dimostrare (mediante asseverazione del tecnico) che è stato, comunque, 266 

conseguito il livello più elevato di efficienza energetica stante la situazione ed i vincoli imposti. 267 

 268 

2.17 Sostituzione di impianto di riscaldamento in comune a due condomini con due    269 

       generatori di calore indipendenti 270 



Due condomini tra loro indipendenti, con due diverse amministrazioni, hanno la caldaia in 271 

comune. Si chiede se possano accedere separatamente al Superbonus mediante sostituzione 272 

dell’attuale generatore di calore ed installando due generatori tra loro indipendenti. 273 

 274 

2.18 Sostituzione impianto di riscaldamento in presenza di precedente intervento su cui si è  275 

       beneficiato di detrazione per interventi da ecobonus 276 

Si chiede se in presenza di una precedente sostituzione di caldaia (da meno di 10 anni), 277 

intervento per il quale si è beneficiato delle detrazioni per ecobomus, sia possibile effettuare un 278 

nuovo intervento rientrante fra quelle per i quali è prevista la superdetrazione. 279 

 280 

3. LIMITE MASSIMO SPESA 281 

3.1 Limite massimo di spesa in presenza di asseverazioni 282 

Il punto 13, dell’allegato A del DM “Requisiti” prevede che il tecnico abilitato “assevera che 283 

siano rispettati i costi massimi per tipologia di intervento” e che nella sua attività deve 284 

rispettare i criteri individuati alle lettere da a) a c) del punto 13.1. 285 

Il punto 13.2 precisa che per gli interventi “per i quali l’asseverazione può essere sostituita da 286 

una dichiarazione del fornitore o dell’installatore, l’ammontare massimo delle detrazioni 287 

fiscali o della spesa massima ammissibile è calcolato sulla base dei massimali di costo specifici 288 

per singola tipologia di intervento di cui all’allegato I al presente decreto”. 289 

L’articolo 8 del DM Requisiti prevede che l’asseverazione del tecnico abilitato “comprende, 290 

ove previsto dalla legge, la dichiarazione di congruità delle spese sostenute in relazione agli 291 

interventi agevolati, intesa come rispetto dei massimali di costo di cui al presente decreto, 292 

prevista dal decreto del Ministero dello sviluppo economico di cui all’articolo 119, comma 13, 293 

lettera a) del Decreto Rilancio”. 294 

L’allegato I al DM Requisiti è rubricato “Massimali specifici di costo per gli interventi sottoposti 295 

a dichiarazione del fornitore o dell’installatore ai sensi dell’Allegato A”. 296 

Sulla base delle disposizioni sopra richiamate, si chiede se nei casi in cui l’asseverazione del 297 

tecnico abilitato è obbligatoria in base all’Allegato A del DM Requisiti e lo stesso è tenuto ad 298 

asseverare che sono rispettati i costi massimi per tipologia di intervento, in ogni caso 299 

l’ammontare dell’agevolazione non possa essere superiore ai limiti fissati all’Allegato I del 300 

DM Requisiti. Dalla lettura delle disposizioni parrebbe che i limiti indicati nell’Allegato I 301 

debbano essere rispettati unicamente nei casi in cui l’asseverazione può essere sostituita da 302 

una dichiarazione del fornitore o dell’installatore. 303 

 304 

3.2 Spesa massima ammissibile in applicazione dell’allegato I del DM Requisiti 305 

In via generale, si chiede conferma se nella spesa specifica massima ammissibile, cui fa 306 

riferimento l’Allegato I al DM Requisiti, il riferimento ai metri quadrati (m2) debba essere 307 

considerato nella misura reale o nella misura commerciale della superficie. 308 



Inoltre, nel caso in cui la spesa sostenuta dal contribuente per l’intervento agevolato con il 309 

Superbonus sia eccedente la spesa specifica massima ammissibile indicata all’allegato I, del 310 

decreto “Requisiti” del 6 agosto 2020, si chiede se sulla parte eccedente si possa beneficiare di 311 

altra agevolazione di cui al D.L. 63/2013, in presenza dei relativi requisiti. A titolo 312 

esemplificativo: intervento “trainato” di sostituzione dei serramenti, spesa sostenuta 900 313 

euro/mq, a fronte di un massimale ammissibile di 650 euro/mq. Si chiede quale trattamento 314 

riservare alla parte eccedete il massimale previsto.  315 

Al riguardo, nell’Allegato A, punto 13.3, del DM Requisiti è precisato che se i costi sostenuti 316 

sono maggiori di quelli massimi ivi indicati, la detrazione è applicata nei limiti massimi 317 

individuati dal presente decreto.  318 

Così, in relazione all’esempio presentato, la sostituzione del serramento che comporta una 319 

spesa di 900 euro/mq può beneficiare del superbonus del 110% nei limiti della spesa di 650 320 

euro/mq (Zona climatica D, E, F); la differenza (250 euro/mq) non dovrebbe costituire 321 

oggetto di alcuna altra detrazione. Si chiede conferma di tale interpretazione. 322 

Tuttavia, nella diversa ipotesi in cui l’intervento consista nella sostituzione sia del 323 

serramento (chiusura trasparente) che della chiusura oscurante (tapparella, persiana, 324 

scuro), si ritiene possibile distinguere i due interventi qualora con la sola sostituzione dei 325 

serramenti siano rispettati i valori di trasmittanza massimi consentiti per l’accesso alla 326 

detrazione (allegato E): in tal caso, pertanto, con riferimento all’esempio soprariportato 327 

(spesa per serramenti euro 650, spesa per tapparelle euro 250), potrebbe essere 328 

riconosciuta la detrazione del 110% all’intervento “trainato” di sostituzione dei serramenti 329 

(per 650 euro), e la detrazione ordinaria del 50% prevista per la ristrutturazione 330 

edilizia/riqualificazione energetica per la quota imputabile alla tapparella. 331 

 332 

3.3 Spesa per asseverazioni e limiti massimi di spesa 333 

L’articolo 119, comma 15, prevede che le spese sostenute per il rilascio di attestazioni, 334 

asseverazioni e visto di conformità, richieste ai fini della detrazione, cessione o sconto secondo 335 

le disposizioni previste dal medesimo articolo, sono detraibili al 110%. Nell’allegato A, punto 13 336 

del DM Requisiti è previsto che le prestazioni professionali sono ammesse alla detrazione 337 

secondo i valori massimi stabiliti dal DM del Ministro della giustizia del 17 giugno 2016. Si chiede 338 

se tali costi concorrano nel calcolo del limite massimo di spesa stabilito per tipologia di 339 

intervento. 340 

 341 

3.4 Realizzazione impianto fotovoltaico e installazione del sistema di accumulo - limiti di  342 

       spesa 343 

Si chiede se il limite di spesa di 2.400,00 € per l’intervento trainato di “installazione di 344 

impianto solare fotovoltaico” sia comprensivo del costo dell’eventuale installazione del 345 

sistema di accumulo per il quale è previsto un limite di 1.000,00 € per kWh di capacità di 346 

accumulo istallata. Nel concreto, si chiede, nel caso di installazione di un impianto fotovoltaico 347 

da 3 kWp e un sistema di accumulo da 7.0 kWh, se il limite di costo per la totalità di tali 348 

interventi sia pari a 7.200 € (calcolato come segue: 3 kWp X 2.400,00 € = 7.200,00 €) oppure 349 

14.200,0 € (calcolato come segue: 3 kWp X 2.400,00 € = 7.200,00 € + 7,0 kWh X 1.000,00 € = 350 

7.000,00€ per un totale di 14.200,00 €). 351 



Come chiarito nella circolare n. 24/E, par. 2.2.2, il limite di 48.000 euro, stabilito 352 

cumulativamente per l’installazione degli impianti fotovoltaici e dei sistemi di accumulo 353 

integrati nei predetti impianti, è riferito alla singola unità immobiliare. Relativamente al 354 

caso di specie, il limito di spesa per la totalità degli interventi è di 14.200 euro (inferiore 355 

complessivamente a 48.000 euro), semprechè per ogni singolo intervento venga rispettato il 356 

limite di 2.400 e 1.000 euro, così come esposto nel calcolo.  Si chiede conferma dell’importo 357 

spettante.  358 

Inoltre, si evidenzia che la norma (comma 5 dell’art. 119) prevede che la detrazione del 359 

110% è riconosciuta per l’installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo “alle 360 

stesse condizioni, negli stessi limiti di importo e ammontare complessivo” prevista per gli 361 

impianti fotovoltaici. Si chiede, al riguardo se il limite di 48.000 euro possa intendersi 362 

singolarmente riferito agli interventi di realizzazione di impianti fotovoltaici e di sistema di 363 

accumulo.  364 

 365 

3.5 Limite massimo di spesa interventi di efficientamento energetico e sismabonus in  366 

       presenza di pertinenze 367 

Si chiede la modalità con cui deve essere determinato il limite massimo di spesa sia 368 

relativamente agli interventi di efficientamento energetico sia relativamente agli interventi di 369 

sismabonus nell’ipotesi in cui l’edificio sia costituito da più unità immobiliari costituite sia da 370 

abitazioni che dalle relative pertinenze. 371 

Per quanto riguarda gli interventi di sicurezza sismica, di cui al comma 4 dell’articolo 119, la 372 

circolare n. 24/E/2020, al par. 2.1.4 (richiamando in nota la circolare n. 19/E/2020) precisa 373 

che i limiti di spesa ammessi al Superbonus sono pari a 96.000 euro riferito all’unità 374 

abitativa e alle sue pertinenze unitariamente considerate, anche se accatastate 375 

separatamente.  376 

Da ciò dovrebbe conseguire che: 377 

- nel caso di sismabonus sulle singole unità, il limite massimo di spesa tiene conto 378 

solo delle unità abitative: al pari di quanto previsto per il bonus ristrutturazioni (di 379 

cui il sismabonus è parte), il limite di spesa è calcolato “con riferimento all’unità 380 

abitativa e alle sue pertinenze unitariamente considerate, anche se accatastate 381 

separatamente”. Di conseguenza, gli interventi effettuati sulla pertinenza non 382 

hanno un autonomo limite di spesa, ma rientrano nel limite previsto per l’unità 383 

abitativa di cui la pertinenza è al servizio (si veda, pag. 258 circ. 19/E/2020). 384 

- nel caso di sismabonus su parti comuni, il limite massimo di spesa tiene conto di 385 

tutte le unità immobiliari (sia abitative che pertinenze): a pag. 278, la circolare n. 386 

19/E/2020 precisa che la spesa massima è calcolata dal prodotto tra 96.000 e il 387 

totale delle unità, pari a 8 nell’ipotesi di interventi effettuati in un condominio 388 

costituito da 5 abitazioni e 3 pertinenze. 389 
 390 
Per quanto riguarda gli interventi di efficientamento energetico, di cui all’articolo 119, 391 

comma 1, appare corretto mantenere la stessa interpretazione sopra fornita, in 392 

considerazione del fatto che la circolare n. 19/E/2020, pag. 335, relativamente agli 393 

interventi di riqualificazione energetica su parti comuni (involucro), calcola la spesa 394 

massima con il medesimo principio (cioè, tenendo conto del totale delle unità, pari a 8 395 

nell’ipotesi di interventi effettuati in un condominio costituito da 5 abitazioni e 3 396 

pertinenze).  397 

Si chiede conferma di tale interpretazione. 398 


